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li’ Elezione Provinciale
Gli elettori, dei mandamenti di Aqqui e 

4i Bistagno sono convocati ai comizii pel 
88 corrente luglio per la nomina del. oo- 
mnne rappresentante al Consiglio della 
Provincia, in sostituzione del oompianto 
cav. Giuseppe S. E. Saracco.
,, Apache per quel senso di reverente sgo­
mento che non può non invadere l’ animo 
di ehi si accinge ad indicare un successore 
a Giuseppe Saracco, 1’ eiezione dei 28 si 
presenta sotto condizioni eccezionalmente

•irayi... . , ,, , „.,Wntv
l a  figura morale e politica di Giuseppe 

.Saracco irradia talmente ,i tatti ,e ie cose, 

.non pure di queste mostre regioni piempp- 
-tesi, ma dell’Italia in tera; permane così 
^Iva, così presente, oosì grandiosa ai nostri 
dipinti che il p re ten d p req rf di cplmare.il 
.tupto lasciato dalla scomparsa dell’ antico 
e glorioso nostro rappresentante alla Pro­
vincia, apparirebbe nna folle .sfrontatezza.

Ma è virtù delle grandi es'stenze che 
•esse conservino dietro il loro passaggio 
qiprtale gli insegnamenti di sani, di eterni 
fifjooipi, che infondono forza morale agli 
«vvoftire. ... -, u ., „V,;'.

Indipendentemente da siffatte considera­
zioni d’ordine preliminare, la eoelta d’oo
candidato ai comizi del 28 corrente è fatta£  »
anche difficile dalle condizioni del momento, 
^irarpmp, $mmini0tratyyp. . ,.v  

■m Npn è pp  m isteroiier ajcujip il f a r g i a  
malo«nteipto.<teUe nostre popolazioni 

contro l’ Amministrazione -della Provincia 
per la deplorevole incuria in oui abbandona 
g li <ipUressi di-queste ragioni;.Laggiù im ­
perano ancora antiquati criteri di grettezza 
^he ostacolano ip svolgersi delle correnti 
deBa vita . moderna, siccome quelli che 
fanno consistere nel sistema dello economia 
M kAlL’m o .  Jl:
qjijrnistiratore, la cuale invecei devq oggidì 
i ^ l ^ s i  cqq .mefii grandiosamente è au­
dacemente in p o v ^ jrj,, '. i(̂ Ht lfc

to
ai-iapongopo alla ppelosità di un rappre* 
e |n tan te  alla Provincia: j.e roccie,di Terzo, 
ii ponte per Visone e ia manutenzione 
delie strade. ; -i.

Le roccie di Terzo coetiteiecoBo la più 
eloquente e dolorosa dimostrazione deli'in- 
enria dei dirigenti la Provipcia a nostro 
riguardo. La vita dei passanti sotto f tie 
rpppie è j,o contippo, aytualç periç^o^^èixhè 
ai scorgono la § s i> g l f  eascmi m assi a ^  

quali dalia, jrooo^.i,
quali poaeoD.o di, punto io  bjan?n rp jin ire  
e che non si capisce copae.« perché resi­
stano. Dio voglia che non accada; - ma se 
oh g io rsno  l’altro nuove vittime dovessero 
lam entarsi, di esse si imputerà la respon­
sabilità morale e giuridica al capo impre­
vidente della Provipcia.
;,^ .,fo iu z id p e ,g ì^  parocchie volte p r ^

oggidì favorita dalla fer.r.py.la 
Besenzanica per Cortemilia di prosaìwa 
n tw azinae ,. « r ç i r t  «  pvsefott oppp rtpo  
e  facile Jìacpoftio non .j’impieea di quella, 
diretto ad. ottenere la costruzione 4 ’ an 
popte a doppio aso. J^er ij tempo ohe.ni 
separa d illa  definitiva costruzione dei 
pontv,'-' non sembrerebbe fuor di luogo il 
liberare subito la roccia dai massi peri­

colanti, o qua>i, affidandone la cura ad 
operai delle miniere di Massa e Carrara 
specialisti nel lavorare sospesi a grandi
'altezze.

Il ponte iper Visone, sulla Bprmida, pa­
rallelamente a quello 4a.U# dorrnvìa por 
Genove, -e w -ppefisione del quale si co- 
8tru88ero ab iriitio le relative colonne, 
forma un antico e legittimo desiderio dei 
nomupVidi Acqui,ryisone ,e Grjognar,do; de­
siderio cbe.si potcebbe dire necessità, dopo 
la recente frana del sempre frenabile mente 
Stregone e dap.o l’aumentato traffico da e 
per .quei .paesi. . v.

Da ultimo, sarebbe venuto .il tempo ohe 
.lS Juriste prerogsÀiya delloi.stato veramente 
ocribile .delle nostre atrede provineiali, in 
alouoi tr a t t i  -«com edn quello Acqui-Strevi 
— quasi impraticabili, è pqr taluna, delle 
quali .sò giunse ,a. da lasciarla per :tre
anni .sép ia cantoniere, avesse finalmente
t, f*»fnp,ìv!--
a gessare. 0„

iìuesti i bisogni — principali — del 
momento. , . . , ,

jSt’ijdi c h ii^ ey id en za ,. che soio p h i.iW p  
di essi consapevole visione e possegga 
indipendenza e coraggio personale da de­
nunciarli vigorosamente e pubblicamente 
a chi regna indisturbato e temuto nella 
.P io v in c ip ijf lp p sq y  igqnjgit^jphegli elet­
tori pretendono, ed a ragione, nel loro 
rappreséotaote. i .

Per la stima incondizionata dell’ uomo, 
ribelle ai sistemi di supina sottomissione, 
xotào a lia  vita ammioistretiva del Ccunune 
e della Provincia, di condizione finanziaria

ia voce della protesta nostra, come uò 
d ’gjtfopflp pellq s a tu ra  leaäs e, fp ltf - del­
l’animo, e di attendere con scrupolosa di­
ligenza ^i dovari della carica, noi affidiamo 
agli elettori il nome simpaticamente noto 
è, paro di t ' ^  k ó  - .

lu o u lli uHT. ì f T .  rrallteSCO
;i J ,^ ab b iam o , fedq che e s s o  troverà degna  
ftçtcoglienz.a tra  i,? popolazion i dei m anda­
t é » :

.O i

E di nuovo il Consiglio Comunale è oggi 
convocato per ia nomina del Sindaco e 
deità Giunta; la nota che di tanto in tanto 
ritorna, piò stridente e dolorosa, tra  le 
di*srnpoBie di- P assito  Ohpi.
. POP?. la-JMrdj.ty,. sem pre.rim pianta,, del 

SifldfWo. Provenzale e il proficuo «.ap«ri- 
uàwto d ’tìea Giunta d’affari, proyyisttfiarr 
mente acefala, è. ore giunto U m oipéstodt 
affrontare •  risolvere definitivamente la 
questione dlus-Ammìnistrezione organica­
mente completa e vitale.

Riteniamo che tale suoni anche la vo­
lontà della cittadinanza, la quale desidera 
realmente un capo, ohe forte di una m.ag- 
gìorauza compatta possa condurre in porto, 
SWW w w ,  dW w eW H m  F to h io i  4i 
c.osMhbità, U vasto programma aoannoiato 
aneora dal-Sindaco..Provenw la, approvato 
dal,Ceqaiglio, e accolto festosamente dalla 
cittad inanza.,-, ; .......

In parte esso fu già, con successo, evolto 
e in parte impostato dalla Giunta ora di-

missionaria, perchè sarebbe negare llevi- 
denza il non ammettere che essa abbiadn 
questi sei mesi lavorato assai. Forse, ri­
spetto alla enorme, alla incredibilmente 
enorme congerie di pratiche arretrate — 
ohe non sbrigò il R. Commissario — quei 
molto sembrerà, esternamente, poco; ma 
ohi si trovi a giorno delie condizioni del 
nostro Comune e non ispiri il proprio giu­
dizio a considerazioni partigiano, non potrà 
disconoscere la verità di ciò-che diciamo.

E del resto vediamo nn po’. La Giunta 
risolse le questioni della Scuola di musica 
e della Banda, della Scuola complementare 
e, implicitamente, del bilancio di quella 
4 ’Ar.ti j  Mestieri* compilò l ’organico dei 
pompieri; rividp e migliorò la tariffa .da­
ziaria; studiti le trasformazioni di vecchi 
0 ingenti debiti al tasso d$l .5 e del 6 in 
nuovi ai 3 e mezzo; consolidò, m olti pic­
coli debiti in uno solo coll’Opee* Pia di 
San Paolo; condusse sollecitamente innanzi 
Je pratiche pel riscatto del gas; deliberò, 
Oltre che per questo, per i  lavori all’Erro, 
e per altre .opere pubbliche, tra  le quali 
la sistemazione di v ia Nizza, un.mutuo di 
700 mila lire; fece approvate i regolamenti 
di edilizia, d’igieiie, di polizia urbana, eco., 
e infine elevò U protocollo a un numero 
tale, che non fa mai raggiunto por lo .pas­
sato, neppure sotto il Commissario Regio.
. Mqlte delle cose così bene, avviato at- 

.temiftpo ora di venire gnaticamente -ppn'- 
oretate; tre  Je prime l’acquedotto datPBrro, 
ri riscatto del gasegeno, la sistemmuone 
di Via Nizza, ecc....... .,w. .... ------

Chi conosca l’aumento, quasi.del doppio, 
subito 4a pochi mesi, c- co» ■ tendenza ad 
elevarsi ancora, di tu tti i generi da nostro- 
piene, si persuaderà facilmente che un 
giorno solo perduto può significare mille 
lire d'aggravio al bilancio del Comune. E 
vedrà ebe non solo.A m ì  desiderio, . >ma 
neil’uulfirm e...assoluta delia cittadinayza 
che per nei8.uu motivo, tàptp più. se upe- 
<wm, si TAdeuii o si. tronchi il, funzioua- 
mnnto regolare delia vita am m inistra­
tiva. ,, (.; , ,;j.. .. ... .... .

In vista di questa considerazione, la 
maggioranza -pensò di chiamare a coope­
rare al potere esecutivo una rappresentanza 
di quel gruppe di Consiglieri che, per ra ­
gioni di origini elettorali, si chiamò e con­
tinua a chiamarsi di opposizione, anche 
quando, formalmente invitato a discutere 
sul programma che dalla maggioranza si 
nega easbre diverso dal suo, risponde sem- 
pïiftementp: no, perchè sono deposiz ione. 
Gjàcchò .per noi. essere di opposizione vuoi 
dire avere un  programma divareo. ..

Ma anche di fronte al rifiuto, grave di 
responsabilità, della cosidetta minoranza, 
che all’atto pratico non votò mai contro^ 
una volta, l’ altra parte, cioè la coeidelta 
maggioranza, non iqdietreggierà di un 
passo e, conscia della propria responsgbililà, 
forte dell’ amore al paese, il quale non 
può e ooo deve qprrere la grayjeaima igtr 
tura quale attuslmeute sarebbe un .suayo  
sciogiimpoto dei consiglio, tanto più, se non 
vi fossero estranee le ragioni di calcoli per­
sonali, fiduciosa nella sua compattezza, 
darà finalmente un governo al paese.

Il quale attenderà ne Biamo siouri 
— con benevole aspettazione la risoluzione 
dei suoi vitali problemi.

NOTE M  VIAGGIO

31 finis 5- Binario
: Anche gli abitanti della Val d’Aosta co- 
noscon il loro conto. Appena vi ponete 
piede siete attorniati da una schiera di 
persone gentilissime che, sé non ét&te a t­
tenti, prendon voi e le vostre valigie e vi 
po rtaa  -dritti .filati a veder di che colore 
ò il Monte Bianco. Da quelle parti uno 
dev’«Baer alpinista anche se in vita 
Sua non è mai salito più in su del terzo 
piano.

Becca di N ona!.. Mont-Emiliusl... Mont- 
Fallèret... Tutta roba che passa i trem ila 
ma lo guide ve la propongono come una 
passeggiatine. Noi volevamo il Gran San 
Bernardo I

Otto ore per i piétons! mi sento dire 
all’orecchio.

E non si trova un mezzo più sa lu ta re !.. 
La diligenza! — Benissimo: domattina alle 
quattro in viaggio!

i . _ / • I •  •
Un’ora prima dalla partenza sento un 

rumoroso sbattacchiar di ferri nella ca­
mera attigua: poco dopo l’impiantito scric­
chiola battuto da un passo forte e deciso. 
É! un tedesco che s ’ incammina per una 
g8coosiose.

Nob voglio esser da meno: sveglio i miei 
compagni ed in un attimo « siam pronti 4  
disposti a  salire alle stelle ». Di fuori 
oi pizzica il viso .un’arietta  sottile e fresca 
ch’è un piacere sentirla: rare stelle bril­
lano qua e là nel cielo limpido lottando 
contro l’alba ancor incerti. Lo case « le 
persone ,rwò si vedoa che pei contorni: 
nessuno paria eh è ,il sonno si stende an­
cora sulle nostre palpebre. .m

,Con un movimento rude di ruote la di­
ligenza traballa sull’acciottolato,, i cavalli 
impazienti diguazzano nei ru sce lle tti. di 
cui la via è inondata; l’erta difficile inco­
mincia. m ;

Aosta « la vecchia Aosta di Cesaree m ura 
ammantellata » è stesa sotto di noi si­
lenziosa e grigia; qualche tetto umido di 
rugiada luccica riflettendo un bagliore na­
scente, un'dindondio di "eawpaae lontano 
come so  sogan, V ulzay-ricadva’uniac«. ad  
a l t r i c i -(Wie valli n W ■ «tsp«.- perdaqdo 
le desse ombre notturèé. GaHewno senoipre 
con fattea «ai ormai osi r«oUi s ia «  desti 
noi pure ed il chiacchierio si snoda feste­
vole. La strada, ripida ma ben tenuta, non 
ha grandi bellezze: monti rocciosi macchiati 
ogni tanto dal verde cupo dèi pini, da pa­
scoli' limitati dove vagolano branchi di 
mucche:'

La prima sosta è ad Etroubles, dopo la 
ralle divetta sempre più brulla;' « St.
Rhémy passiamo la dogana italiana.
. Nel veicolo siam o. in  otto tra  cui un 

giovanotto grasso, biondo, armato di al*» 
penstok, scarpe ferrate, eoe.; ma che fa 
l ’ascensione... come noi. S'ò limitato a sor­
ridere: ora inoomincia a mangiare tavolette 
di cioccolato e non la finisce più.

— Allemand? azzardo, — Scuote la testa.
In ogni lingua questo segno vuol dir no.

- Anglais? Risposta come sopra. Io non 
vado1 più. io là: lui mangia un’altra tavo- 
volett# poi sorride. - . v:

NJ allemand, ni anglais, ni français, 
n | jrankoes.,. ». Se non è neppur dell’altro 
mondo cosa sarà mai? .

« Hollandais! dice con orgoglio. Si sente 
dat tono che l’amico vuol tener alto il pre­
stigio dei Paesi Bassi I — Dopo una qua­
rantina di parole l’olandese tace, sorride 
e r i to r c a s i  pasto. » < •; '
si La?strada polverosa e nericcia battuta 

<U> uu sole caldissimo s ’intorna in una pic­
cola.gola e n’esce.ia .un'ampia radura, 

...jnpapzi a noi. un lago limpido, di fianco 
una statua massiccia, quella di S. Ber­
nardo, piantata sulle roccie, tu t t’intorno


